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Firenze, 4 Aprile 2008
R.U.                /

NOTA TECNICA  DESCRITTIVA

DELL’IMMOBILE POSTO IN FIRENZE VIA DEL ROMITO N. 21

PIANO TERRENO - PRIMO

Trattasi unità immobiliare posta in Firenze Via del Romito n. civ. 21 facente parte di un più amplio complesso immobiliare di due piani fuori terra e con resede a comune laterale. L’accesso alla suddetta unità è posto sul lato tergale del fabbricato rispetto alla pubblica via, attraverso il passaggio a comune con l’appartamento al piano terreno sempre corrispondente al civ. 21, passaggio a comune rappresentato al Catasto Fabbricati del Comune di Firenze nel Foglio di Mappa n° 56 dalla part.lla n° 354 sub. 501.

L’immobile oggetto di alienazione, si sviluppa su due piani fuori terra: al piano terreno è situato l’ingresso con la rampa di scale che porta al piano primo, oltre ad un piccolo vano che affaccia sul resede tergale; al piano primo, dalla rampa di scale si accede al pianerottolo, illuminato da un lucernario a tetto, da cui si accede ad un vano adibito a soggiorno dal quale si ha accesso ai vari locali dell’appartamento tra cui alla cucina ed alle camere, per un totale di cinque vani, compresa la cucina oltre a piccolo servizio igienico.

L’altezza interna media dei locali è di circa mt. 3,00 e la superficie utile complessiva dell’appartamento è di circa mq. 116.

Al quartiere è annesso un resede scoperto ad uso esclusivo della superficie di mq. 69, posto di fronte all’ingresso, contraddistinto al Catasto Fabbricati del Comune di Firenze nel Foglio di Mappa n°56 dalla part.lla n°354 sub. 500.

Considerata la vetustà dell’edificio, le unità immobiliari facenti parte del complesso di Via del Romito, necessitano di un’attenta verifica delle strutture portanti (con particolare riguardo ai solai), ed eventuale intervento di ristrutturazione e consolidamento se ritenuto necessario.

Confini: 

- Via del Romito, proprietà Marilli Piero e con la residua proprietà  del Comune di Firenze, salvo se altri.

Riferimenti Catastali

Al C.E.U. del  Comune  di  Firenze il quartiere oggetto di vendita risulta rappresentato come segue:

Foglio di Mappa n° 56  particella n. 57 sub. 11 Via del Romito n. civ. 21, Piano Primo, Z.C. 2, Categoria A/3, Classe 2°, Consistenza  7,0 vani e Rendita  €. 885,72

Per l’aggiornamento della rappresentazione catastale è stata presentata all’Agenzia del Territorio di Firenze in data 23/12/’05, denuncia di variazione n. 28287.1/2005 (protocollo n. FI0284229) per “diversa distribuzione degli spazi interni”.

Il resede scoperto esclusivo è rappresentato al N.C.E.U. del  Comune  di  Firenze come segue:

Foglio di Mappa n° 56  particella n. 354 sub. 500, Via del Romito n. civ. 21, Piano Terreno, “Area Urbana”, Consistenza  mq. 69

Il resede, come oggi rappresentato, deriva dalla Denuncia di Cambiamento (Tipo Mappale) n°217303 del 2/09/’04 con il quale l’originario resede della particella n° 57 è stato censito al Catasto Fabbricati con il n° 354 “Area Urbana”. Tale area  è stata frazionata in tre subalterni con il tipo di frazionamento del 25/10/2004  n°3308.1/2004 (prot. n° FI0266779).

Successivamente, con il tipo di frazionamento del 7/03/’05 n° 5238.1/2005 (prot. n° FI0065711) il sub. 1 è stato a sua volta frazionato dando origine ai subalterni n°500 e 501.

Il resede a comune è è rappresentato al N.C.E.U. del  Comune  di  Firenze come segue:

Foglio di Mappa n°56  dalla particella n. 354 sub. 501 -Via del Romito n. civ. 21 -Piano Terreno, Categ. “Area Urbana” - Consistenza catastale mq. 69
 ed ha avuto origine, analogamente al subalterno n° 500, con gli atti sopraindicati.

Le unità immobiliari  sono correttamente intestate al Comune di Firenze con sede in Firenze.

Titolo di Provenienza

L’immobile è pervenuto al Comune di Firenze dalla Congregazione di Carità di S. Giovanni Battista in attuazione del D.P.R. 24/07/1977 n. 616 e della L.R.T. 31/12/1982 n. 96 con deliberazione del Consiglio Regionale della Toscana n. 678 del 09/10/1984 e successivo verbale di consegna in data 07/01/1985.

Verifica urbanistica - edilizia

In relazione agli adempimenti previsti dalla Legge 28.02.85 N. 47 e L. 724/1994 e successive modifiche ed integrazioni, si precisa che l’immobile in esame è parte di un fabbricato la cui costruzione è antecedente all'entrata in vigore della legge urbanistica del 1942, come si evince dalle planimetrie catastali che risalgono appunto al 1939.

Non avendo reperito estremi di licenze edilizie relative alla costruzione dell’immobile, per la verifica di conformità si è fatto riferimento a quanto rappresentato nella planimetria catastale allegata alla scheda n°11124481 depositata presso l’Agenzia del Territorio di Firenze, redatta  in data 10/11/1939 dall’Ing. Igino Biagiarelli, rispetto alla quale si sono rilevate le seguenti difformità interne:

- sono state tamponate due aperture che mettevano in comunicazione il pianerottolo al piano primo con il disimpegno di fronte al servizio-w.c. e con una delle camere;

- sono state aperte due nuove aperture per collegare il pianerottolo con il vano soggiorno e tra quest’ultimo e il piccolo disimpegno di fronte al w.c.;

Destinazione urbanistica e vincoli 
Nell’attuale P.R.G. l’immobile risulta classificato in classe 3° “edifici con rilevanti caratteri tipologici” (art. 20 N.T.A.).

Il bene in esame fa parte di un fabbricato che non presenta interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, non rientrando tra i beni di cui all’articolo 10 comma 1 del  Decreto Legislativo 42/2004, come attestato dalla competente Soprintendenza ai BB.AA. con nota del 18/02/2005 prot.llo n°01393.

Verifica degli impianti ai sensi del D.M. n°37 del 22/01/2008

In relazione a quanto disposto dall’art. 13 del D.M. 22.01.2008 n. 37 si precisa che gli impianti a servizio dell'immobile, compresi quelli condominiali,  non rispondono ai requisiti richiesti dalle normative vigenti al momento della loro installazione e/o rifacimento.

Documenti Allegati:

1- n. 3 visure catastali
2- n. 1  planimetria catastale dell’U.I. F° 56 part. 354  sub. 500 e 501

3- n. 1  planimetria catastale dell’U.I. F° 56 part. 57  sub. 11
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